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OGGETTO: PROROGA STOP CARTELLE E RELATIVI VERSAMENTI 

 

Scatterà il prossimo 31 maggio 2021 (in luogo del precedente termine fissato al 30 aprile 2021) la 

conclusione del periodo di sospensione dei termini di versamento, derivanti da cartelle di pagamento, 

nonché dagli avvisi esecutivi previsti dalla legge relativi alle entrate tributarie e non. 

La precisazione dell’ulteriore differimento del termine finale del periodo di sospensione è stata 

annunciata dal Mef nel comunicato stampa 88 del 30 aprile 2021, in cui è stato precisato che il relativo 

provvedimento normativo è oramai in corso di definizione. 

Così il termine di sospensione dell’attività di riscossione, fissato da ultimo al 30 aprile dal decreto 

Sostegni slitta di un mese esatto. 

 

Si riscrive il calendario per gli addetti ai lavori in materia di riscossione con la nuova data del 31 maggio 

2021 e, dunque, la data del 30 giugno 2021 per il relativo versamento. 

I nuovi termini da segnare in “rosso” nelle scadenze, grazie alle nuove proroghe, rappresentano la data 

fino a cui sono “sospese”: 

● le attività di notifica di nuove cartelle, di altri atti di riscossione, nonché tutte le procedure di 

riscossione, cautelari e esecutive; 

● i termini dei versamenti derivanti da cartelle di pagamento, avvisi di addebito e avvisi di 

accertamento affidati all’agente della riscossione. 

 

Ricordiamo, tra l’altro, che con le norme del decreto Sostegni il contribuente potrà chiudere in modalità 

agevolata anche molte delle pendenze con il fisco grazie a molte novità, tra le quali, ricordiamo quelle 

relative a: 

● avvisi bonari: concessa la possibilità di optare per la definizione degli avvisi bonari emessi per gli 

anni 2017 e 2018, senza il pagamento delle sanzioni e delle somme aggiuntive, per coloro che nel 2020 

hanno subito una diminuzione del volume d’affari superiore al 30% rispetto al 2019; 

● stralcio cartelle fino a 5 mila euro: concessa ai contribuenti, con un reddito imponibile per il 2019 

non superiore a 30 mila euro, la possibilità di cancellare i ruoli di importo residuo “non superiore a 5 

mila euro” affidati all’agente della riscossione tra il 1° gennaio 2000 e il 31 dicembre 2010. 

● definizioni agevolate: previste per le posizioni definite con la rottamazione-ter e il “saldo e stralcio” 

la possibilità di regolarizzare le rate del 2020 alla data del 31 luglio 2021 e quelle del 2021 al termine del 

30 novembre 2021. 
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Infine, segnaliamo all’attenzione del lettore che con riferimento ai piani di rateizzazione in corso con 

rate che scadono nel periodo di sospensione citato, come indicato nella Faq 9, la situazione che si 

prospetterebbe è questa: 

● è sospeso il pagamento delle rate in scadenza dall’8 marzo 2020 al 31 maggio, ma dette rate devono 

essere versate comunque entro il 30 giugno 2021; 

● rimane l’originaria data di pagamento per le rate con scadenza successiva alla data del 31 maggio 

2021. 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

 

Cordiali saluti.  


